




REQUISITI  OGGETTIVI

ESERCIZIO DELL’OPZIONE RISPETTO DEL LIMITE 
DIMENSIONALE NON SUPERIORE A 
€ 400.000 (Legge di Bilancio 2017)



• In presenza di proventi di natura commerciale, per poter usufruire delle L.398/91, 

occorre esercitare l’apposita opzione (anche tramite comportamento concludente), 

vincolante per 5 anni. In caso di omessa o tardiva comunicazione dell’opzione, la stessa 

rimane comunque “valida” in virtù del principio del “comportamento concludente”

• Per comportamento concludente si intende tutta una serie di atteggiamenti messi in 

atto da parte del contribuente (ASD) che facciano presupporre chiaramente la scelta 

del regime opzionale

• I soggetti esonerati dall’obbligo di presentazione della dichiarazione IVA devono 

comunicare l’opzione all’Ufficio competente dell’Agenzia delle Entrate utilizzando 

specifica modulistica

• L’opzione va, inoltre, comunicata alla SIAE prima dell’inizio dell’anno solare nel quale 

si intende usufruire del regime agevolato



• Possono usufruire del regime agevolato le associazioni sportive dilettantistiche che nel corso 

del periodo di imposta precedente non abbiano conseguito proventi da attività commerciali 

per un importo superiore a € 400.000 (Legge Stabilità 2017)

• Per le associazioni di nuova costituzione l’adesione al regime agevolato può avvenire 

attraverso una dichiarazione di inizio attività nella quale è indicato l’importo previsto

• Le associazioni di nuova costituzione con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare 

devono, inoltre, rapportare il limite massimo dei proventi al periodo intercorrente tra la data 

di costituzione e il termine dell’esercizio, computandolo a giorni

• In caso di superamento del limite di € 400.000 nel corso del periodo di imposta, gli effetti 

dell’opzione terminano a decorrere dal mese successivo



REQUISITI  SOGGETTIVI

AFFILIAZIONE A FEDERAZIONI 

SPORTIVE NAZIONALI O AD ENTI 

DI PROMOZIONE SPORTIVA

SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ 

SPORTIVA DILETTANTISTICA, 

COMPRESA L’ATTIVITA’ DIDATTICA

ASSENZA DI FINE DI LUCRO



ART. 148 TUIR
Sono sempre considerate attività commerciali:

• Cessione di nuovi beni

• Somministrazione pasti

• Erogazione acqua, luce e gas

• Prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e deposito

• Servizi portuali ed aeroportuali

• Gestione spaccio e mensa

• Organizzazione viaggi turistici

• Gestione di fiere ed esposizioni

• Pubblicità commerciale

• Telecomunicazioni e radiodiffusioni



Si considera, inoltre,  commerciale qualsiasi attività, 

effettuata dall’associazione, dietro pagamento di 

corrispettivi specifici, in favore di “non soci” 

ART. 148 TUIR



L’ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora

eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero

periodo di imposta

ART. 149 TUIR



ATTIVITÁ ISTITUZIONALE ATTIVITÁ COMMERCIALE
Quote associative Pubblicità

Corrispettivi specifici introitati a fronte di specifici 
servizi resi a favore di soci, associati ecc.

Organizzazione di attività con ingresso a 
pagamento nei confronti di non soci

Corrispettivi specifici introitati a fronte di specifici 
servizi resi a favore di soci, associati, 
partecipanti di altre società

Cessione di beni nuovi destinati alla vendita (es. 
abbigliamento sportivo venduto con margine)

Proventi per attività non rientranti nell’art. 2195 
c.c. senza specifica organizzazione

Cessione dei diritti in esclusiva sulle prestazioni 
degli atleti

Contributi ricevuti a fondo perduto per attività 
istituzionale

Organizzazione di gite e viaggi

Raccolte occasionali pubbliche di fondi Sponsorizzazioni

Elargizioni a titoli di liberalità erogate da persone
fisiche e/o enti pubblici e/o privati

Organizzazione di feste, stand gastronomici

Premio di addestramento e formazione tecnica Gestione di bar, punti di ristoro e 
somministrazione di alimenti e bevande

Incassi relativi alla vendita di abbigliamento 
sportivo “in nome e per conto” degli associati e/o 
in forma di gruppo di acquisto

Gestione di impianti sportivi aperti anche a non 
soci (per incassi percepiti da questi)

Vendita del giornalino sociale venduto 
prevalentemente agli associati

Prestazioni di servizi rese a non soci e non 
tesserati



Corrispettivi incassati a fronte di servizi resi ai soci o tesserati FIV

E’ NECESSARIO DIMOSTRARE IL NESSO ISTITUZIONALE



Le disposizioni agevolative di cui all’art. 148 comma III TUIR, si applicano anche 

alle società sportive dilettantistiche?

In caso affermativo, i corrispettivi specifici pagati dai “frequentatori e/o 

praticanti” della società sportiva dilettantistica sono ricompresi nel regime 

agevolativo recato da detta norma?

QUESITO



L’art.148 comma III TUIR prevede la non imponibilità ai fini dell’imposta sui redditi di talune

prestazioni rese da specifiche categorie associative, quando sussistono congiuntamente i seguenti

presupposti:

- Le attività agevolate devono essere effettuate dagli organismi associativi indicati

- Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi devono essere rese in favore degli iscritti, associati o

partecipanti ovvero di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che fanno parte di

un’unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati

dalle rispettive organizzazioni nazionali

- Le stesse attività devono essere effettuate in diretta attuazione degli scopi istituzionali.

Tale regime agevolativo si applica a condizione che le associazioni conformino i loro statuti a

specifiche clausole (comma VIII art. 148 TUIR) dirette a garantire la non lucratività dell’ente nonché

l’effettività del rapporto associativo

Qualora, invece, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi vengano effettuate nei confronti di

soggetti che non rivestono la qualifica di soci né siano tesserati dalle rispettive organizzazioni

nazionali, le stesse assumono rilevanza ai fini reddituali

RISPOSTA



• Legge 81/08

• RSPP e RLS figure obbligatorie

• Sanzioni da euro 3.000 a 15.000 per mancata redazione o 
redazione incompleta

• Pene detentive fino a 8 mesi

• Se la violazione reiterata chiusura dell’attività





• Art. 25 L. 133/99

• Art. 67 comma I lett. m) TUIR

Legge di Bilancio 2017: compensi fino a 10.000 euro in regime neutro da 
10.000 a 30.658,28 ritenuta 23% + add.reg a titolo di imposta, oltre 

30.658,28 ritenuta a titolo di acconto

• L. 91/81

RIFERIMENTI NORMATIVI



• Assenza vincolo di subordinazione

• Autonomia nell’attivazione del progetto sportivo

• Specificare lo svolgimento di un’attività sportiva dilettantistica

• Compenso – Agevolazioni fiscali – Convenzionalmente disciplinare 
le modalità di erogazione

• Specificare la possibilità di potersi far sostituire

• Specifica autorizzazione al trattamento dati L.196/2003

• Risoluzione contrattuale

E L E M E N T I  E S S E N Z I A L I



ATTIVITA’ SPORTIVA 

DILETTANTISTICA

LETTERA 

D’INCARICO

CO.CO.CO AMMINISTRATIVO-GESTIONALI

TRE T IPOLOGIE DI CONTRATTO



•Nomina  Responsabile Protezione Dati DPO

•Registro Attività del Trattamento

•Elenco delle Procedure di Sicurezza adottate

•Tempi di utilizzo dei dati e conservazione 

• Specificare le modalità per garantire il Diritto all’oblio

• Elenco delle sanzioni interne in caso di inadempienze

Sanzioni fino al 4% del fatturato annuo fino ad un 
massimo di 20 milioni di euro

DIRETTIVA UE 679/2016



G.U. n.68 del 22 marzo 2014    Attuazione della Direttiva 2011/93 UE

“Qualunque datore di lavoro che impiega al lavoro una persona per lo
svolgimento di attività professionali o attività volontarie che
comportino contatti diretti e regolari con minori, deve
obbligatoriamente richiedere il certificato penale del casellario
giudiziale. Se non lo richiede, il datore di lavoro è soggetto ad una
sanzione amministrativa pecuniaria, ossia al pagamento di una
somma da 10.000 a 15.000 euro”.

NB. E’ un obbligo del Presidente che si assolve con l’invio della
richiesta

DECRETO LEGISLATIVO 4 MARZO 2014 N.39
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